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La Camera blocca la proposta 

Scuola privata 
tutti i partiti 
contro la De 

Accuse da Pei, Psi, Pri - Esordiscono i 
Comitati per la libertà di educazione 

ROMA — Polemica rovente 
di tutti l partiti contro la De, 
dure proteste del comunisti. 
La richiesta avanzata Ieri In 
commissione istruzione alla 
Camera dalla De di discutere 
subito 11 suo progetto per 11 
finanziamento pubblico del
la scuola privata, ha portato 
ad un Isolamento totale del 
partito democristiano che al
ia fine ha visto bocciata la 
sua proposta. 

DI più: l'iniziativa de è sta
ta accusata dagli stessi al
leati di governo di essere 
•strumentale", «provocato
ria", «elettoralistica». La vi
cepresidente della commis
sione Istruzione della Came
ra, la socialista Laura Finca
to, ha affermato che «davan
ti a tutta una serie di proble
mi strutturali della scuola... 
è perlomeno strumentale al
la vigilia delle elezioni voler 
dividere, come vuol fare la 
De, le forze politiche su un 
progetto come quello di Ca
sati (primo firmatario del 
progetto di legge de - ndr) 
sulla scuola non statale. Un 
progetto che, oltre a non af
frontare Il problema fonda
mentale della scuola mista, 
si limita a una riedizione 
peggiorata delle scuole con
fessionali*. Durissimo anche 
il commento del Prl: il rap
presentante repubblicano 
nella commissione istruzio
ne, onorevole Castagnetta 
ha affermato (e scritto per la 
«Voce Repubblicana») che «in 
un momento di stallo» delle 
riforme scolastiche, l'inizia
tiva de «è quasi una provoca
zione». Il comunista Franco 
Ferri parla di «carattere 
strumentale delle scelte de
mocristiane. Il gruppo co
munista — continua — su
bordina l'avvio della discus
sione sulla scuola privata al 
completamento dell'esame 
delle proposte di legge relati
ve alla scuola pubblica, pro
poste ferme da decenni in 
Parlamento». Ferri avanza il 
sospetto che 11 ministro con l 
suol «interventi strumentali 
e disorganici» sulla scuola 
pubblica voglia «non solo va
nificare ogni organico pro
getto di riforma, ma mante
nere il sistema pubblico del
l'Istruzione nelle condizioni 
di precarietà in cui versa, 
con un disegno che tende a 
squilibrare 11 rapporto pub
blico-privato a vantaggio di 
quest'ultimo». 

L'iniziativa della De Ieri 

aveva — e ha ancora, proba
bilmente — un respiro molto 
supcriore alla mossa falsa 
fatta lo commissione Istru
zione. E accaduto Infatti che 
mentre questo accadeva alla 
Camera, Il gruppo de convo
cava una conferenza stampa 
alla quale avrebbe dovuto 
partecipare anche 11 presi
dente del gruppo, Rognoni. 
Avrebbe dovuto servire da 
cassa di risonanza dell'Ini
ziativa, ma vista la mala pa
rata tutto è stato annullato 
all'ultimo momento e 1 gior
nalisti sono stati rimandati a 
casa. 

Ma c'è un'altra e ben più 
Importante coincidenza. 
Sempre ieri, l muri di Roma 
sono stati tappezzati da un 
manifesto verde attraversa
to da un bambino con un'a
quilone e da una scritta: di
fendi la liberta dì educare 
tuo figlio. La firma: comitati 
per la difesa della libertà di 
educazione. Sono l comitati 
sorti sulla base di un appello 
che parla di «pluralismo nel
la scuola statale» e di «effetti
va parità per le istituzioni 
scolastiche non statali». A 
firmare l'appello sono tra gli 
altri Intellettuali cattolici 
come Evandro Agazzi, Piero 
Bassetti, Adriano Bausola, 
Augusto Del Noce e Gabriele 
De Rosa, il capo di CI Rober
to Formigoni, l de Teslnl, 
Casini e Alberto Michellni e 
laici come il liberale Valitut-
tl e il dirigente del sindacato 
autonomo Snals, Sanna. 

Un preludio ad una cam
pagna elettorale «alla fran
cese» sulla scuola privata? 
Certo il collegamento con l'I
niziativa de alla Camera può 
essere difficilmente negato. 
Ma se di un progetto per una 
spaccatura nel Paese e nelle 
forze politiche sulla scuola 
privata si tratta, l'esordio 
non è stato certo dei miglio
ri. Tutti i partiti, persino i 
missini, hanno reagito la
sciando la De nell'isolamen
to più totale. A questo punto, 
anteporre gli Interessi delle 
scuole confessionali a quelli 
delle scuole pubbliche nel
l'attività del Parlamento sa
rà molto più difficile. Ma è 
anche difficile pensare che la 
campagna si fermerà lì. Solo 
che la De potrebbe essere 
meno felice, ora, di appog
giare le Iniziative del «Comi
tati per la libertà di educa
zione». 

Romeo Bassoli 

Forse ad una svolta l'indagine sui casi di corruzione a Palazzo di Giustizia 

Tensione tra i giudici torinesi 
Imminenti nuovi colpi di scena? 
Tre sostituti della procura generale di Milano sono giunti improvvisamente a Torino per interrogare alcuni 
detenuti «pentiti» e non - Un penalista è stato chiamato per assumersi l'incarico di difensore: di chi? 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Nel palazzo di giustizia torinese si torna a respi
rare da ieri un'atmosfera Inquieta. Allarme ed apprensioni 
sono stati suscitati dal ritorno in forze a Torino del tre sosti
tuti della Procura Generale milanese — Ovillo Urblscl, Fran
co Mancini ed Ugo Del Russo — che hanno avviato un'In
chiesta penale sul casi di corruzione che si sarebbero verifi
cati tra magistrati. 

Finora si sapeva di un magistrato, Il dott. Antonio Trlbl-
sonna, giudice a latere nel processo per le tangenti di Zampi
ni, che era stato Interrogato alla presenza di un difensore 
nominato d'ufficio. Ma da Ieri circolano voci su altri nomi di 
inquisiti, una decina, addirittura più di quelli dei magistrati 
(sette) che sono stati invitati a giustificarsi davanti al Consi
glio Superiore della Magistratura per comportamenti non 
consoni alla dignità della loro funzione. 

Si è appreso che l magistrati milanesi dovevano sentire 
alle carceri «Nuove» alcuni detenuti, «pentiti» e non. In parti
colare essi avrebbero interrogato quel Giuseppe Muzio/spac
ciatore di droga legato al clan mafioso dei «Catanesl», che 
sarebbe stato condannato ad una pena lieve ed avrebbe poi 
ottenuto la libertà provvisoria per interessamento del dott. 
Trlblsonna, e quel Pasquale Pilla, antiquario con frequenta
zioni malavitose, che avrebbe promesso al Muzio di mettere 
una buona parola presso i giudici, accompagnandola con 
qualche regalia. Ma si è pure appreso che l magistrati mila
nesi avevano chiesto ad un penalista torinese di tenersi pron
to a fare il difensore d'ufficio. Ci si è subito chiesti per chi, dal 
momento che il Pilla ed il Muzio hanno già dei difensori. Franca V. Carpinterì 

E in questa atmosfera che procede 11 processo Zampini, la 
cui fase dibattimentale si è praticamente conclusa Ieri. Si 
farà ancora una breve udienza lunedì, poi vi sarà una sospen
sione e si riprenderà verso la fine di marzo. Ed 6 proprio 
durante le due settimane di pausa che potrebbero maturare 
avvenimenti tali da compromettere la stessa conclusione del 
processo. 

Ieri mattina sono state ascoltate In aula le registrazioni di 
otto telefonate tra 11 «faccendiere» Zampini, amministratori 
pubblici ed altri personaggi, mentre di altre telefonate Inter
cettate dalla Procura della Repubblica (una cinquantina) so
no acquisite agli atti le trascrizioni. Queste telefonate sono 
gli Indizi più pesanti a carico degli Imputati. 

Un piccolo successo l'ha registrato l'avv. Galasso, difenso
re dell'ex-segretarlo provinciale del Psi Franco Frolo, che ha 
ottenuto dal tribunale l'esclusione dagli atti della dcpoil/lo-
ne in cui un pregiudicato, Pietro Dimo, accusava Frolo di' 
aver progettato un attentato per eliminare Zampini. L'atten
tato non fu nemmeno tentato, ed Infatti 11 Dimo non deve 
rispondere di reato, ma nel suol confronti si procede solo per 
misura di sicurezza. 

Ma è soprattutto una battuta del difensore di Frolo, pro
nunciata davanti a due giudici nel guai per le accuse di «pen
titi», a rendere il clima che ha avvelenato 11 processo: «Non si 
possono subire linciaggi morali di questo tipo per bocca di un 
pentito — ha esclamalo l'avv, Galasso — e mi fermo qui, 
perchè se facessimo un passo avanti, cadremmo In una vora
gine dove perderebbe soltanto la giustizia». 

m. e. 

ROMA — Magistratura In
dipendente, l'associazione 
più moderata e conservatri
ce dei giudici italiani, propo
ne ufficialmente una revisio
ne del regolamento del Con
siglio Superiore della Magi
stratura, per eliminare 11 ca
rattere pubblico di parte del
le sedute, soprattutto quelle 
relative al trasferimenti 
d'ufficio. La richiesta che si 
discuta di questo nella pros
sima riunione del Csm dedi
cata al «caso Torino» è stata 
preannunciata Ieri dal consi
gliere Verucci: allo scopo, ha 
detto, di «conciliare l'esigen
za di correttezza e trasparen
za con la necessità di tutela
re la riservatezza». 

È stato questo Csm, tre 
anni fa, a volere la massima 
pubblicità delle sue riunioni 
come garanzia di informa
zione dell'opinione pubblica, 
di rifiuto di chiusure corpo
rative della magistratura, ed 
anche di indipendenza. La 
novità, da molti, non è stata 
gradita. Ed ora 1 contrari 
hanno trovato il varco per 
tentare di tornare alle regole 
precedenti. Il pretesto, quasi 

Ed intanto al Csm 
sotto attacco 

le riunioni pubbliche 
Magistratura indipendente, corrente moderata, vuole sedute 
segrete per la discussione dei trasferimenti - Sentito Fazio 

superfluo ricordarlo, è stato 
l'«infortunio — chiamiamolo 
così — del prof. Quadri, 
membro laico de del Csm, al 
quale nella prima seduta 
pubblica relativa ai giudizi 
torinesi sospettati di rappor
ti con la mala scappò di boz
za anzitempo anche il nome 
del presidente del tribunale 
che conduce il processo sulle 
tangenti. Da allora le pole
miche sono cresciute di tono: 
giudici che si sono sentiti 
prematuramente esposti alla 

pubblica opinione, che han
no protestato* che — come il 
torinese Ferraro — hanno rì-

, fiutato di rispondere al Con
siglio. Altri giuristi e politici 
hanno criticato l'organo di 
autogoverno della magistra
tura (il sen. Giuliano Vassalli 
del Psi, tra gli ultimi), e cosi 
via. Ed ora la proposta di 
Magistratura Indipendente. 
Ha qualche propabilità di 
realizzarsi? Pare di no; le al
tre associazioni di giudici — 
Unicost e Md — cono contra

rie, e la giudicano una mossa 
elettorale (fra non molto il 
Csm dovrà essere rinnova
to). Ma intanto si crea un 
certo clima; ed i frutti po
tranno venire magari nei 
mesi successivi, ~ ~ ^ • 

Ieri intanto le commissio
ni del Csm hanno continuato 
a sentire — a porte chiuse — 
alcuni magistrati coinvolti 
nei casi più scottanti. Per 
primo è toccato ad Ubaldo 
Fazio, presidente di sezione 
della Corte d'Appello di To

rino. Intercettazioni telefo
niche hanno dimostrato che 
si era rivolto all'antiquario 
Gonella (legato alla mala) 
per ottenere il recupero di 
oggetti rubatigli. «Siamo al 
paradosso», ha esclamato 
Fazio prima di essere senti
to: «Una volta si punivano i 
ladri, oggi ì derubati. Io di
mostrerò che all'epoca Go
nella godeva universalmente 
un'ottima stima». Fazio è 
stato polemico col Csm («Io 
10 rispetto, anche se il Csm 
non ha dimostrato uguale ri
spetto per me»), promettendo 
dichiarazioni dopo l'interro
gatorio. Ma alla fine se n'è 
andato evitando 1 giornalisti. 

Subito dopo di lui sono 
stati sentiti Sergio Ferro ed 
Alfredo Fino, due dei quattro 
giudici napoletani coinvolti 
nella - vicenda della casa-
squillo. Davanti al giornali
sti hanno negato ogni re
sponsabilità. Hanno chiesto 
11 trasferimento di sede, ma 
solo per «convenienza», dopo 
aver ricevuto comunicazioni 
giudiziarie per corruzione. 

Michele Sartori 

La secondaria superiore al Senato 

• • * 

Maturità e scuola 
saranno riformate 

assieme. Un passo del 
Pei presso Cossiga 

ROMA — Il governo ha dovuto accettare di 
fare la riforma degli esami di maturità non 
prima, ma contestualmente alla riforma del
la scuola media superiore. Nel dibattito al 
Senato (dove è in discussione la riforma della 
secondaria superiore) il ministro ha dovuto 
rinunciare ad un ingiustificato anticipo della 
riforma degli esami. Ma la giornata di ieri al 
Senato è stata caratterizzata anche da una 
nuova sconfitta del governo su un emenda
mento Importante (rintroduzione della lin
gua straniera per tutti gli studenti sin dal 
primo anno) e da una lettera del presidente 
dei senatori comunisti, Chiaromonte, al pre
sidente del Senato sul problema dell'articolo 
5. Quell'articolo, infatti, è stato bocciato la 
settimana scorsa in un voto segreto. La pre
sidenza del Senato e i capigruppo rimanda
rono allora l'articolo 5 e quelli collegati in 
commissione con l'impegno a non riproporre 
le norme bocciate. Ma, afferma Chiaromon
te, «il ministro della Pubblica istruzione ha 
presentato due emendamenti che ripropon
gono la questione degli "indirizzi" e del "ci
clo breve" in un modo che a noi sembra in 
contrasto con la norma che Ella, d'accordo 
con 1 presidenti dei gruppi, stabili il 7 marzo». 

•La prego di esaminare — conclude la lettera 
— con la massima attenzione 1 testi degli 
emendamenti che il ministro ha presentato e 
fatto approvare, per valutarne la compatibi
lità con le indicazioni da lei date». 

Si vedrà quale conseguenza avrà questo 
passo, doveroso dopo l'impudente iniziativa 
del ministro e della maggioranza sull'artico
lo 5. Ieri, intanto, l'aula del Senato ha appro
vato i diciotto articoli della legge non colle
gati all'articolo 5. Abbiamo eia detto degli 
esami e dell'emendamento sulla lingua stra
niera. La battaglia de) comunisti ha ottenuto 
anche un altro risultato importante: è stata 
accolta la proposta avanzata dalla senatrice 
Carla Nespolo perché nella valutazione degli 
studenti sia compresa anche la frequenza 
delle attività elettive (quelle proposte dagli 
stessi studenti e dagli insegnanti). Attività 
che il governo ha poi escluso dall'orario sco
lastico. Infine, la commissione istruzione ha 
ammesso al dibattito in aula (che si terrà 
venerdì prossimo) tutti gli articoli collegati 
al 5, con l'eccezione dell'articolo 24 (deleghe) 
che sarà discusso la settimana prossima. 

NELLA FOTO: Francesco Cossiga 

La nuova giunta pentapartito ha presentato i progetti di spesa 

Torino: «fagliati» dal bilancio 
tossicodipendenti e disoccupati 
Fortemente ridotte le iniziative culturali e contro l'emarginazione giovanile - Diminuirà il 
numero degli anziani inviati ai soggiorni estivi - Meno soldi al Teatro Regio e allo Stabile 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La nuova mag
gioranza pentapartica al Co
mune (giunta a tre Psi-Prl-
Pli con l'appoggio esterno 
della De e del Psdi) ha porta
to in consiglio comunale una 
bozza di bilancio preventivo 
che segna una svolta negati
va negli orientamenti di ge
stione della cosa pubblica. A 
pagarne le conseguenze sa
rebbero sia le categorie e i ce
ti più deboli che le stesse pos
sibilità di assetto e sviluppo 
di servizi pubblici fonda
mentali. Il documento con
tabile prevede il drastico ta
glio di un miliardo degli in
vestimenti a sostegno del la
voro e in particolare riduce 
di 200 milioni (il 10 per cento) 
le spese per l'impiego di di
soccupati In opere di pubbli

ca utilità dopo che tutte le 
forze politiche avevano con
diviso la necessità e l'impe
gno di un congruo aumento 
dei fondi. Altri tagli riguar
dano gli Interventi per le co
munità alloggio, le iniziative 
contro le tossidipendenze e a 
favore dei giovani a rischio. 
Il numero degli anziani che 
saranno inviati ai soggiorni 
estivi diminuirà di 300-400 
unità. Le forbici calano an
che sulle strutture culturali 
più importanti: meno soldi 
al Teatro Regio, scarsi con
tributi al Teatro Stabile no
nostante il Psi avesse avan
zato, ancora poco tempo fa, 
la richiesta di un ripiana-
mento del passivo. 

Questo bilancio che con
traddice le enunciazioni pro
grammatiche del pentapar

tito e aggrava gli effetti ne
gativi della legge finanzia
ria, appare per altri versi 
gonfiato in funzione eletto
ralistica. Basti un esemplo: 
si ipotizza l'accensione di 
mutui per oltre 670 miliardi 
di lire mentre in base alle 
norme della legge finanzia
ria e secondo quanto hanno 
riconosciuto persino espo
nenti della giunta, non sì po
trà andare al di là di 480 mi
liardi. Ciò nonostante, non 
vengono indicati nuovi stan
ziamenti per 1 trasporti pub
blici e per la realizzazione 
della metropolitana. 

•Non possiamo non espri
mere un giudizio molto duro 
su questo bilancio» hanno di
chiarato ieri in una confe
renza stampa il capogruppo 
Carpanini e altri esponenti 

comunisti. Nel dibattito in 
corso in consiglio comunale, 
il Pei presenterà una serie di 
emendamenti per ottenere, 
nell'ambito delle risorse di
sponibili, un bilancio più ri
spondente alle esigenze reali 
della città. I comunisti chie
deranno anche l'utilizzo di 
una parte dell'avanzo di am
ministrazione derivante 
dall'aumento delle entrate 
(uno dei tanti risultati positi
vi della vecchia giunta mo
nocolore) allo scopo di ga
rantire contributi alle fami
glie che procedono al risana
mento dell'alloggio in cui 
abitano, fondi adeguati a fa
vore del senzalavoro e del
l'assistenza agli anziani e ai 
bisognosi, per la cultura e il 
verde. 

p.g.b. 

ROMA — È partita la con
troffensiva contro Enzo Bia-
gi e «Linea diretta». L'altro 
ieri l'on. Preti, socialdemo
cratico, ha chiesto al mini
stro delle Poste, Gava (che, 
peraltro, non ha alcun titolo 
per farlo), di intervenire 
d'urgenza per bloccare il 
giornalista e la sua trasmis
sione. Ieri — invece — si so
no mossi i socialisti, prima 
in consiglio d'amministra
zione Rai, poi nella commis
sione di vigilanza. Qui la 
•querelle» socialista è parsa 
avere anche un altro scopo: 
aggirare la proposta de di 
fissare la data per l'elezione 
del nuovo consiglio Rai, so
stenendo la priorità di un di
battito sull'informazione. 
Questo aspetto della vicenda 
sembra confermare che tra l 
cinque partiti della maggio
ranza raccordo è ancora lon
tano: e non tanto sulla com
posizione del consiglio d'am
ministrazione, quanto sulla 
spartizione di reti, testate e 

Violente accuse Psi, per il socialdemocratico Preti «bisogna fermarlo subito» 

Attacchi a Biagi e a «Linea diretta» 
altre posizioni decisive nel 
gruppo di comando del ser
vizio pubblico. Tutte que
stioni delle quali 1 maggio
renti de hanno discusso con 
De Mita martedì mattina, 
mentre Psi e laici si riuniva
no a parte; delle quali avreb
bero parlato anche Craxi e 
De Mita in un incontro che si 
sarebbe svolto ieri. 

Secondo l'onorevole Preti, 
Gava deve «intervenire d'ur
genza» per far sospendere le 
•inammissibili trasmissioni 
del signor Biagi» poiché que
sti le trasforma in personali 
•tribune politiche». L'espo
nente socialdemocratico non 
ha gradito il «faccia a faccia» 
tra Natta e De Mita, tanto 
meno la trasmissione dedi

cata al processi di Torino e 
Savona. Accuse più o meno 
analoghe sono state rivolte 
dai rappresentanti del Psi 
nel consiglio d'amministra
zione della Rai e in commis
sione di vigilanza. Il consi
glio ha deciso di acquisire le 
registrazioni dei programmi 
contestati (anche quello de
dicato al tema dell'aborto: 
che pure ha avuto severe cri
tiche da parte dell'Aied e di 
parlamentari di Pei e Psi, 
senza tuttavia che le polemi
che assumessero in questo 
caso i connotati dell'attacco 
censorio) e discutere della 
questione giovedì prossimo. 
Altrettanto farà la commis
sione di vigilanza nella sedu
ta del 19 (e questa è l'unica 

decisione presa ieri, dopo 
l'approvazione del nuovo re
golamento che fissa le nor
me per l'elezione del consi
glio Rai). Ma — come ha det
to l'on. Bernardi (Pei) — il 19 
si dovrà parlare di ben altro: 
cioè dell'informazione tele
visiva nel suo complesso, che 
suscita sempre maggiori in
soddisfazioni, senza che ciò 
si trasformi in «cacce alle 
streghe» per interessi e pre
giudizi di parte. Del resto 
questo — aggiunge Bernardi 
— è il senso di una risoluzio
ne presentata in commissio
ne da tutti i gruppi, tranne 
De e radicali. 

Ma l'attacco a Biagi e a 
•Linea diretta* (la rubrica è 
del Tgl, la testata che per 
legge di spartizione è asse- Enzo Biagi 

gnata alla De) è, forse, anche 
parte del conflitto tra De e 
Psi in vista di un compro
messo sulle nomine. Così si 
spiega lo «scarso entusia
smo* che ambienti de fanno 
trapelare per il candidato di 
Craxi alla presidenza della 
Rai (l'attuale presidente del 
Coni, Carraro); mentre il Psi 
risponde facendo intendere 
che bisogna ridiscutere tut
to, a cominciare dal direttore 
generale, che non solo è de 
ma è anche amico di De Mi
ta. Per ora il pentapartito 
pare ufficialmente d'accordo 
su un fatto: il Msi non avrà il 
posto in consiglio che gli era 
stato promesso. Ieri Servellc 
ha ribadito, in commissione, 
che presto il suo partito dirà 

chi — dirigenti di partito e 
uomini ai vertici delle istitu
zioni — come e quando furo
no sottoscritti impegni. 

Come s'è detto, è stato vo
tato il regolamento delia 
commissione: con il voto fa
vorevole del Pei («anche per 
mettere la maggioranza alla 
prova e vedere se davvero 
vuole rinnovare subito il 
consiglio»); con quello con
trario della Sinistra indipen
dente: «È un regolamento — 
ha detto Barbato — frutto di 
compromessi nella maggio
ranza, impraticabile*. Ma 
che cosa dovrà fare il nuovo 
consiglio? Ha detto Walter 
Veltroni — responsabile Pei 
per le comunicazioni di mas
sa — in un dibattito promos
so dalla rivista «Itinerari»: 
•Sarebbe grave e imperdona
bile se dovesse esordire con 
gli organigrammi. Il nuovo 
consiglio deve prima ristrut
turare l'azienda, poi mettere 
gli uomini giusti ai posti giu
sti». 

Traffici valutari: 
5 arresti a Palermo 

PALERMO — Cinque arresti, perquisizioni nelle abitazioni 
di due esponenti politici siciliani di primo plano (Il segretario 
regionale del Psdl Costa e 11 deputato de Canino), una vasta 
operazione di polizia e carabinieri fra Milano, Trieste, Roma, 
Napoli, Messina, Palermo e Trapani. L'accusa: associazione a 
delinquere per traffici valutari a danno della pubblica ammi
nistrazione. Alla base dell'Iniziativa giudiziaria pare ci sia 
una vicenda di compra-vendita di navi e aliscafi. 

Caso-Napoli, da Scalfaro 
Napolitano e Chiaromonte 

ROMA — I presidenti del gruppi parlamentari comunisti 
della Camera e del Senato, Giorgio Napolitano e Gerardo 
Chiaromonte, si sono Incontrati con II ministro degli Interni 
Luigi Scalfaro, per sollecitarlo ad Intervenire perché nel con
siglio comunale di Napoli si giunga finalmente alla votazio
ne sul bilancio del Comune per 11 1905. SI potrà verificare 
così, senza ulteriori e defatiganti dilazioni e rinvìi, se esista la 
maggioranza necessaria ad assicurare una vita e un funzio
namento normali di ciucila assemblea, decidendo, in caso 
contrarlo, e In tempo utile, di far svolgere le elezioni comuna
li nella città di Napoli In concomitanza con la tornata eletto
rale del 12 maggio. 

Summit mafioso di Razza, 
prosciolte sette persone 

CATANZARO — Il giudice Istruttore di Palmi Ieri ha pro-
.'.clulto 7 persone, in un primo tempo accusate di aver parteci
palo al .summit di Ra//.à (primo aprile 1077) durante il quale 
furono uccisi due carabinieri e due mafiosi, è stato prosciolto 
Il senatore de Murmura. Sono stati assolti In Istruttoria Re
nato Montagne.se, già direttore del nucleo industriale di Reg
gio Calabria; Giuseppe Piromalli, Saverlo Mammolltl, Giro
lamo Raso e Francesco Albanese, due boss Implicati nella 
falda di Cittanova e Gaetano Parrcllo, detto «lupi l notte», 
boss di Palmi. 

Sciopero di una settimana 
degli avvocati di Napoli 

NAPOLI — Sciopero per sette giorni degli avvocati napoleta
ni, ma l grossi processi alla camorra non salteranno. 

Nel corso di una assemblea che si è tenuta Ieri mattina 1 
legali partenopei hanno deciso Infatti di astenersi da oggi 
fino al 22 marzo, ma l rappresentanti del consiglio dell'Ordi
ne degli avvocati garantiranno la propria presenza al «maxi-
processi» attualmente In corso (quattro con un numero di 
Imputati oscillante attorno al 500) per evitare che possano 
essere rinviati a nuovo ruolo. 

Il Partito 
Oggi 

A. Eassolino. Gioia Tauro (RC); G. Borghinl, Firenze; G. Chiarente, 
Brescia; G. Chiaromonte. Parma; E. Macaluso. Mantova; A. Minuccl, 
Roma; A. Occhetto. L'Aquila; A. Reichlin. Valenza Po (AL); G. Tedesco, 
Milano; R. 2angheri, Crema (CRI; S. Andriani. Viterbo; L. Berlinguer. 
Bologna; P. Ciofi. Colleferro (Roma); D. De Luca. Verona; R. Degli 
Esposti. Massa Fermana (API; R. Misìti. Reggio Calabria; A. Seroni. 
Volterra (PI); A. Tato. Trento. 

Domani 
A. Bassolino. Bari; G. Borghini, Firenze; G. Chiaromonte, Parma; A. 

Minucci. Roma; G. Napolitano, Bologna; A. Reichlin, Valenza Po (AL); 
G. Tedesco, Milano; M. Ventura, Iglesias (CA); C. Cianca, Stoccarda; 
P. Ciofi. Colleferro (Roma); G. Giadresco, Riolo Terme IRA); L. Liberti
ni. Ascoli Piceno; A. Margheri. La Spezia; R. Misiti. Città di Castello 
(PG); N. Pallanti. Rimini (FO); L. Perelli. Fermo (AP); C. Petruccioli. 
Brescia; G. Schettini, Vibo Valentia (CZl; M. Schiavo, Liegi; A. Seroni, 
Volterra (PI). --•• - • • • - * • , . . - . • 

Natta alla conferenza ligure 
Il compagno Alessandro Natta concluderà domani la conferenza 

programmatica regionale della Liguria a Genova. Domenica 17 marzo 
al Teatro Margherita di Genova manifestazione con il compagno Ales
sandro Natta, Lunedi 18 marzo a La Spezia manifestazione con il 
compagno Alessandro Natta. 

Commissione dì controllo 
Martedì 19 marzo alle ore 9.30, è convocata la riunione della Com

missione Centrale di Controllo col seguente ordine del giorno: 1) 
esame su: Vita democratica, mobilitazione e unità del partito per la 
relazione annuale al C.C. (art. 43 dello statuto). Relatore il compagno 
Paolo Bufalini. 2) Esame e decisioni su ricorsi e pareri in materia 
disciplinare (art. 54 dello statuto). Relatore il compagno Cesare Fred-
duzzi. 

Rinvio 
La Conferenza stampa indetta dalla Fgci per venerdì 15 marzo atte 

ore 12. presso la sala stampa della Direzione del Pei (Via dei Polacchi, 
43) . è rinviata a martedì 19 marzo, sempre alle ore 12, nella stessa 
sede. Nel corso della conferenza, il nuovo gruppo dirigente nazionale 
presenterà le proposte della Fgci per le elezioni amministrative, il 
piano di iniziative per i prossimi mesi, le decisioni del consiglio naziona
le sulla nuova struttura della Fgci e sul suo statuto. Saranno presenti 
Pietro Folena, segretario nazionale della Fgci e l'on. Achille Occhetto, 
della Segreteria nazionale del Pei. 

La Federazione veronese del PCI 
annuncia con dolore la scomparsa 
del compagno 

PRIMO ANERI 
della Sezione di Lcgnago. iscritto al 
Partilo da molli anni. Il compagno 
Anen era segnalato in particolare 
per il suo straordinario impegno nel
la sottoscrizione stampa raccoglien
do da solo ogni anno, tra compagni e 
cittadini, diversi milioni di lire. Ai 
familiari giungano le più affettuose 
condoglianze del Partito e 
dell"«Unità«. 
Verona. 15 marzo 1935 

É deceduto il compagno 
MARIO FERRANDO 

compagno fondatore e membro del 
direttivo della Sezior.e «Gelasio 
Ariamoli', da sempre infaticabile 
diffusore del nostro giornale. A fu
nerali avvenuti, giungano ai fami
liari le condoglianze più sentite dei 
compagni di Marassi, della Federa
zione provinciale genovese e 
dell'«Unità». 
Genova. 15 marzo 19S5 

É mona la compagna 
ALBINA BIANDRATI 

madre dei compagni Ambrogio Zino 
(sindaco del Comune di Mignanego). 
Andrea e Giovanni. Ai fratelli Zino 
e a tutti i familiari giungano i senti
menti di cordoglio delia Federazio
ne di Genova, della Zona PCI Val-
polcevera e deIl"«Unità». I funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 10 dall'a
bitazione di via Natale Gallino. 
Genova. 15 marzo 1955 

Nel r.or.o anniversario della morte 
dei fratelli 

GUIDO 
e GIUSEPPE MANN! 

la sorella li ricorda sottoscrivendo 
lire 50 000 per «l'Unità» 
Verena. 15 mano 1985 

Nel 25 anniversario della scomparsa 
di 

ENRICO DE CHAUD 
i figli !o ricordano con isirrìutato af
fetto e sottoscrivono lire 30 OCO per 
•» Unita» 
Genova 15 marzo 1985 

Nel quinto anniversario della morte 
della cara 

ROSARIA DI MUNNO 
il manto, compagno Luigi Sasso, la 
ricorda a quanti le vollero bene. In 
memoria sottoscrive 'are 50.000 per 
•1 Unità». 
Torino. 15 marzo 1S35 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa di 

ROSETTA NICHELINI 
ved. CARRO 

le figlie la ricordano con immutalo 
affetto e sottoscrivono lire 20.000 per 
•l'Unità». 
Genova. 15 marzo 1985 

II3 marzo scorso improvvisamente è 
deceduto il compagno 

AMERICO FAVI 
I familiari addolorati per la grave 
perdita Io rimpiangono e sempre lo 
ricordano con tanto affetto. Sotto
scrivono lire 50.000. Al lutto si asso
ciano i compagni della Sezione «Ma
no Medici» del Piano San Lazzaro. 
Ancona. 15 marzo 1935 

Le compagne ed i compagni della 
Segreteria nazionale e dell'apparato 
della Federbraccianti CGIL sono af-
fettuasamente vicini alla compagna 
Edy Arnaud e partecipano al suo do
lore per la scomparsa della 

MAMMA 
Roma. 15 marzo 1985 

I comunisti della 58- sezione sono vi
cini al compagno Giovanni Domeni
cale e alla piccola Stefania per l'im
provvisa scomparsa della moglie 

MICHELA 
Tonno. 15 marzo 1985 

Mechi. Julia. Pia. Toni. Alda. Dona
tella. Dante. Esposito. Carmine. Au
gusto. Romoletto e Renato si stringo
no attorno a Giovanni e Stefania per 
la perdita di 

MICHELA 
Tonno. 15 marzo 1985 
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